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Misura 311 Azione 2 

“Sviluppo dell’ospitalità agrituristica”Sviluppo dell ospitalità agrituristica

Misura 312 Azione 1

“Creazione e sviluppo di microimprese”



Misura 311 Azione 2

SVILUPPO DELL’OSPITALITÀ AGRITURISTICASVILUPPO DELL’OSPITALITÀ AGRITURISTICA

Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi art 2135Soggetti richiedenti: Imprenditori agricoli ai sensi art. 2135
del Codice Civile.

Importo a bando: € 900.000,00

Livello di Aiuto: Investimenti fissi 45% 

Altri investimenti 35%

Obiettivi: Incrementare l’offerta turistico-ricettiva, mediante
la creazione di nuove imprese agrituristiche e il miglioramentola creazione di nuove imprese agrituristiche e il miglioramento
delle strutture, dotazioni e servizi di quelle esistenti.



Interventi ammissibili

Investimenti strutturali su fabbricati esistenti finalizzati a:

- Ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi

- Adeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e
ff t di d ttiofferta di prodotti

- Attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti

Opere edili e infrastrutturali su immobili e strutture esistenti già al servizioOpere edili e infrastrutturali su immobili e strutture esistenti già al servizio
dell'impresa

Realizzazione di piccoli ampliamenti finalizzati all'adeguamento a norme di
carattere igienico sanitario a volumi tecnici e all'eliminazione delle barrierecarattere igienico sanitario, a volumi tecnici e all eliminazione delle barriere
architettoniche

Acquisto e installazione impianti generali (idrico-sanitario, termico, elettrico,
ecc )ecc.)

Acquisto e installazione impianti e attrezzature per la produzione di energia da
fonti rinnovabili

Sistemazione delle aree esterne al fine dell'adeguamento agli standard previsti
da normative specifiche



Interventi ammissibili

A i t di tt t d t i i fi li tAcquisto di attrezzature e dotazioni finalizzate a:

- Ospitalità in stanze e/o alloggi e/o agricampeggi

- Adeguamento di locali per attività di presentazione degustazione eAdeguamento di locali per attività di presentazione, degustazione e
offerta di prodotti

- Attività ricreative, escursionistiche e culturali da parte degli ospiti.

Attrezzature hardware e software per l'adozione di tecnologie di informazione e
comunicazione e la realizzazione di siti web.

Attrezzature per lo svolgimento di attività inerenti l'ospitalità.p g p

Attrezzature atte alla conservazione, presentazione, degustazione e offerta di
prodotti.

A di / tt t d ti ti ll' it lità i tArredi e/o attrezzature destinati all'ospitalità in stanze.

Arredi e/o attrezzature destinati all'ospitalità in alloggi completi (strutture
ricettive autonome dotate di locale cucina e servizi).



i i ibiliInterventi ammissibili

Implementazione dei sistemi di qualità certificata

Spese connesse alla certificazione:Spese connesse alla certificazione:

• ISO 9001, ISO 14001, nelle versioni attualmente vigenti e
certificabili;

• ECOLABEL Servizi, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1980 del
17.07.2000 e ss.mm.ii.

Spese generali

Sono ammissibili nei limiti e condizioni previsti dal documento di
I di i i d li (All t A DGR 4083/2009 ii )Indirizzi procedurali (Allegato A DGR 4083/2009 e ss.mm.ii.)



Non sono ammissibili:
S i ti / t i di t i li d’ i• Spese per acquisti e/o restauri di materiali d’occasione;

• L’acquisto, a qualsiasi scopo, di piante e animali;
• L’acquisto di strutture prefabbricate tipo bungalow, casette in legno,

etc né la relativa attrezzatura;etc. né la relativa attrezzatura;
• L’acquisto di attrezzature ad uso degli ospiti difficilmente

inventariabili come ad esempio stoviglie, biancheria, tendaggi,
materassi, lampadari o simili, televisori o simili, attrezzature per, p , , p
bagni- con esclusione di quanto previsto per i portatori di handicap -
e quant’altro non indispensabile per l’esercizio delle attività di
ricezione ed ospitalità;
’ d l l d• L’acquisto di attrezzature nei locali di somministrazione,

conservazione e di vendita diretta dei prodotti agrituristici
difficilmente inventariabili come ad esempio coltelli, bicchieri,
stoviglie, tendaggi o simili;stoviglie, tendaggi o simili;

• L’acquisto di attrezzature per attività di ristorazione.
• È in ogni caso esclusa la possibilità di acquisto di decoder e di

parabole satellitari nell’ambito degli aiuti previsti dalla presentep g p p
azione.



Alcune condizioni di ammissibilità

I soggetti beneficiari devono essere iscritti nell’Elenco
degli operatori agrituristici di cui alla vigente normativa
regionale (art. 9 L.R. 9/1997) al momento dellag ( )
presentazione della domanda di aiuto.

Sono ammessi esclusivamente gli interventi relativi ad
tti ità ià i t ll d t di t i d llattività già previste, alla data di presentazione della

domanda, dal Piano Agrituristico Aziendale di cui alla L.R.
9/1997, art. 4, come approvato dall’Amministrazione
Provinciale competente.

Non sono ammessi ampliamenti, in termini di aumenti di
l f tti l i i i li li ti fi li tivolume, fatti salvi i piccoli ampliamenti finalizzati

all'adeguamento a norme di carattere igienico sanitario, a
volumi tecnici e all'eliminazione delle barriere
architettoniche.



Limiti di spesa: la spesa ammissibile potrà variare da un
minimo di € 20.000,00 a un massimo di € 90.000 euro, con iminimo di € 20.000,00 a un massimo di € 90.000 euro, con i
seguenti ulteriori limiti:

Arredamento e/o attrezzature: per ogni posto letto
€ 1.000,00; per alloggi completi € 25.000,00;

Altre attrezzature per attività di ospitalità:

• Strumentazione informatica inclusa realizzazione siti web:
€ 5.000,00;

• Per attività ricreative: € 15.000,00;Per attività ricreative: € 15.000,00;

• Per la preparazione/conservazione di alimenti: € 15.000,00;

• Per la presentazione, degustazione, offerta di prodotti:p , g , p
€ 10.000,00.



Il costo degli in estimenti str tt rali de e coprireIl costo degli investimenti strutturali deve coprire
almeno il 60% della spesa ammessa.

Termini per l'esecuzione degli interventi:

24 MESI, con decorrenza dalla data di pubblicazione del decreto, p
di finanziabilità delle operazioni sul BURV.



CRITERI DI PRIORITÀ E PUNTEGGICRITERI DI PRIORITÀ E PUNTEGGI

CRITERIO SPECIFICHE PUNTICRITERIO SPECIFICHE PUNTI

Progetti che prevedono

Quando nella proposta
progettuale la tipologia di
spesa presenta un importo

1

Progetti che prevedono
l’acquisto di impianti e
attrezzature che privilegino il
risparmio energetico

spesa presenta un importo
pari o superiore al 10 % della
spesa ammessa.
L’importo deve essere
d b l d l d

10

desumibile dal preventivo di
spesa allegato alla domanda.

Progetti che prevedono la

2

Progetti che prevedono la
realizzazione di interventi per
l’eliminazione delle barriere
architettoniche per i portatori

Importo pari o superiore al
10% della spesa ammessa 5

di handicap



Il criterio è così 
valutato:

Ditt  i di id l  • Ditta individuale: 
titolare donna

• Società di persone: 
t t  

3 Soggetti richiedenti donne 10

rappresentante 
legale donna

• Società di capitale: 
t t  rappresentante 

legale donna

• Cooperative e altre p
forme associate: 
maggioranza dei 
soci formata da 
donnedonne

4

Soggetti richiedenti aderenti a
un’Associazione delle strade del Adesione da almeno

un anno a 54 vino e dei prodotti tipici di cui alla
Legge Regionale 7/9/2000 n. 17

un anno a
un’Associazione

5



Iniziative proposte nell’ambito di 
comuni il cui territorio ricade, 
totalmente o parzialmente, nelle 

5
Iniziative nelle aree di alto pregio
naturale, fatta salva la verifica

seguenti aree:

30

• aree protette (Elenco
ufficiale delle aree naturali5 naturale, fatta salva la verifica

degli impatti degli interventi
sull’ambiente

30ufficiale delle aree naturali
protette, 5°
Aggiornamento, Delibera
Conferenza Stato Regioni del
24.7.2003, Supplemento, pp
ordinario n. 144 alla GURI n.
205 del 4.9.2003)

• aree SIC e ZPS.

6 Interventi realizzati nelle aree D Localizzazione sede degli
interventi nelle aree D 10

7

Grado di ruralità del comune
interessato sulla base del criterio
OCSE (n.abitanti/kmq) (secondo i
parametri di cui all'Allegato 1 -

Localizzazione sede degli
interventi nei comuni che
presentano una densità inferiore
ai 150 abitanti x Kmq

30

Elenco Comuni del Veneto del PSR) ai 150 abitanti x Kmq



Misura 312 Azione 1

CREAZIONE SVILUPPO MICROIMPRESE 

Soggetti richiedenti: Microimprese, secondo quanto
previsto dall'art. 54 Reg. CE 1698/2005 e come definiteprevisto dall art. 54 Reg. CE 1698/2005 e come definite
nella raccomandazione 2003/361/CE.

Importo a bando: € 500.000,00Importo a bando: € 500.000,00

Livello di Aiuto: Investimenti fissi 40%

Altri investimenti 35% 

Investimenti immateriali 70%

Obiettivi: Sostenere la creazione e lo sviluppo di
microimprese

Investimenti immateriali 70%

microimprese



B fi i i d ll'i t t l i iBeneficiari dell'intervento sono le microimprese
esistenti o di nuova costituzione.

Sono considerate esistenti le microimprese:Sono considerate esistenti le microimprese:

• titolari di Partita Iva

i itt l R i t d ll I d ll C di• iscritte al Registro delle Imprese della Camera di
Commercio e già attive; sono comunque considerate
già attive le microimprese che, in sede di iscrizione al
Registro medesimo avvenuta prima della
presentazione della domanda di cui al presente bando,
hanno indicato l’adempimento “Costituzione nuovap
impresa con immediato inizio attività”



Sono considerate di nuova costituzione le
microimprese:

• titolari di Partita Iva

• che dopo la presentazione della domanda effettuano
l’iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di
Commercio oppure che, attraverso la comunicazioneCommercio oppure che, attraverso la comunicazione
unica d’impresa, sono già iscritte al Registro medesimo
con la formula “Costituzione di nuova impresa senza
immediato inizio di attività economica”immediato inizio di attività economica



I soggetti richiedenti all'atto dellaI soggetti richiedenti all atto della

domanda devono essere in possesso

della partita IVA per il codice di attività

relativo ad uno dei settori previsto dallarelativo ad uno dei settori previsto dalla

presente misura, con specifico

riferimento all'elenco dei codici ATECO

delle attività economiche riportato inp

allegato al bando.



Limitatamente alle imprese
appartenenti alla categoria
“esercizi di vicinato” di cui all’art.7

G.47
Commercio al dettaglio 
(escluso quello di autoveicoli 

della L.R. 13 agosto 2004, n. 15
“Norme di programmazione per
l’insediamento di attività
commerciali nel Veneto” e allaG.47 (escluso quello di autoveicoli 

e di motocicli)
commerciali nel Veneto e alla
categoria “esercizi polifunzionali”
di cui all’art.24 della medesima
legge;
Sono esclusi i codici: G 47 19 1Sono esclusi i codici: G.47.19.1,
G.47.3, G.47.73 e relativi
sottolivelli;

I.55.20.30 Rifugi di montagna

I.55.20.51

Affittacamere per brevi 
soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast  bed and breakfast, 
residence 

I.55.30.00
Aree di campeggio e aree 
attrezzate per camper e 

l  roulotte 

N.81.3 Cura e manutenzione del 
paesaggio 



INTERVENTI AMMISSIBILI
a)Investimenti strutturali:

Opere edili o acquisto e installazione impianti generali (idrico- Opere edili o acquisto e installazione impianti generali (idrico-
sanitario, termico, elettrico) (finalizzati a costruzione,
ristrutturazione, adeguamento di immobili in cui si svolge o si
svolgerà l’attività di impresa (realizzazione di locali per log p ( p
svolgimento delle attività e/o loro adeguamento agli standard
previsti dalle norme per l’autorizzazione all’esercizio)

- Sistemazione aree esterne (al solo fine dell’adeguamento agli
standard previsti dalle normative specifiche per l’autorizzazionestandard previsti dalle normative specifiche per l autorizzazione
all’esercizio).

b) Acquisto di attrezzatura:
- Attrezzature specialistiche macchinari e altri beni durevoli- Attrezzature specialistiche, macchinari e altri beni durevoli

funzionali allo svolgimento di servizi e attività di impresa

c) Investimenti immateriali:
- Consulenze tecniche brevetti e licenze d’uso formazione degliConsulenze tecniche, brevetti e licenze d uso, formazione degli

addetti, ecc.

d) Spese di gestione per l’avvio dell’attività:
- Affitti e noleggi, utenze, spese notarili, oneri amministrativiAffitti e noleggi, utenze, spese notarili, oneri amministrativi

connessi all’avvio dell’attività (solo per l’avvio attività delle
microimprese di nuova costituzione).



Non sono ammissibili spese per l’acquisto di terreni e immobili,
per acquisto o restauro di materiali di occasione, per acquisto di
attrezzature difficilmente inventariabili e di quanto non indispensabileattrezzature difficilmente inventariabili e di quanto non indispensabile
per l’esercizio dell’attività di microimpresa.

Gli interventi devono essere previsti e programmati nell’ambito di unp p g
business plan, redatto secondo uno schema che sarà reso
disponibile da AVEPA, sottoscritto da un professionista qualificato in
ambito economico o economico-aziendale e dal richiedente l'aiuto Ilambito economico o economico aziendale e dal richiedente l aiuto. Il
business plan è volto a dimostrare un incremento del rendimento
globale.

L’iscrizione al Registro delle Imprese tenuto dalla CCIAA e
l’inizio dell’attività economica, qualora successivo alla data di
presentazione della domanda, deve avvenire ed essere documentatop ese a o e de a do a da, de e a e e ed esse e docu e a o
entro la data di conclusione degli investimenti.



Limiti di spesa: minimo  € 20.000,00, massimo € 50.000,00

Si prevede di assegnare l'importo complessivo messo a bando
con l'attivazione di due distinte graduatorie secondo lacon l attivazione di due distinte graduatorie secondo la
seguente articolazione:

• Imprese esistenti: importo a bando € 250.000,00 

• Imprese di nuova costituzione: importo a bando 
250.000,00 €

E' i l i di i fi i iE' prevista la compensazione di risorse finanziarie tra una
graduatoria e l'altra nel caso in cui le risorse assegnate dal
bando non risultassero interamente utilizzate da una delle due

d t igraduatorie



Criteri di priorità e punteggi
CRITERIO SPECIFICHE PUNTI

Iniziative proposte nell’ambitoIniziative proposte nell ambito
di comuni il cui territorio
ricade, totalmente o
parzialmente, nelle seguenti
aree:

1
Iniziative nelle aree di alto pregio
naturale, fatta salva la verifica degli

d l ll’ b

aree:

30

• aree protette (Elenco
ufficiale delle aree naturali
protette, 5°
Aggiornamento Deliberaimpatti degli interventi sull’ambiente Aggiornamento, Delibera
Conferenza Stato Regioni
del 24.7.2003,
Supplemento ordinario n.
144 alla GURI n 205 del144 alla GURI n. 205 del
4.9.2003)

• aree SIC e ZPS.

Soggetto richiedente

2 Microimprese costituite da familiari di
imprenditori agricoli o agromeccanici

Soggetto richiedente
appartenente a famiglia
agricola o agromeccanica sulla
base di specifica attestazione
mediante certificato di stato di

10
ed a te ce t cato d stato d

famiglia (famiglia di
riferimento)



Il criterio è così valutato:

3 Soggetti richiedenti donne 15

• Ditta individuale: titolare donna

• Società di persone: 
rappresentante legale donna

• Società di capitale: • Società di capitale: 
rappresentante legale donna

• Cooperative e altre forme 
associate: maggioranza dei soci 
formata da donneformata da donne

4 Interventi realizzati nelle aree D Localizzazione sede degli interventi
nelle aree D 10

Valutato con riferimento alle 
seguenti situazioni e soggetti:

5 Soggetti richiedenti giovani fino 
a 40 anni non compiuti

seguenti situazioni e soggetti:

5
ditta individuale: titolare
società di persone e società di 
capitale: rappresentante legale
società cooperative e altre forme società cooperative e altre forme 
associate: maggioranza dei soci 

6

Grado di ruralità del comune
interessato sulla base del criterio
OCSE (n.abitanti/kmq) (secondo

Localizzazione sede degli interventi
nei comuni che presentano una 306 OCSE (n.abitanti/kmq) (secondo

i parametri di cui all'Allegato 1 -
Elenco Comuni del Veneto del
PSR)

nei comuni che presentano una
densità inferiore ai 150 abitanti x
Kmq

30



L’ELENCO COMPLETO DELLA DOCUMENTAZIONE

NECESSARIA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

DI AIUTO E' CONTENUTO NEL BANDODI AIUTO E CONTENUTO NEL BANDO

Data prevista di pubblicazione del bando sul BURV:

14 MAGGIO 201014 MAGGIO 2010



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione

www.baldolessinia.it 
info@baldolessinia.it

Tel. 045-6780048 Fax 045-6782479


